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Il presidente reagisce all'ipotesi di rinvio delle elezioni 
L'incarico a Craxi: «Pensavo che la De spasimasse per lui» 
Forlani smentisce sulle armi? «Sono solo tremori e timori» 
«Occhetto è come un ragazzino che va dal preside » 

«Dopo il voto potrei risciogliere» 
Cossiga minaccia: «L'impeachment? Salterà...» 
Cossiga sferza i «timori e tremori» di Forlani sulla De in 
armi nel '48. E al danno segue la beffa: «La De non 
ama Craxi? Se creerà difficoltà per il suo incarico a 
palazzo Chigi, mi troverò in difficoltà anche a rinno
varlo a un de». Nel «marasma» potrebbe spuntare un 
governo del presidente. Il capo dello Stato sfida la De, 
insulta Occhetto, richiama all'ordine Spadolini, so
billa Andreotti. Eminaccia elezioni-bis. 

- " DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• I LONDRA. «Arnvederci ai 
prossimi viaggi». E' un -sorriso 
sornione, quello di Francesco . 
Cossiga. Viaggerà mollo, in _ 
campagna elettorale. E molto , 
parlerà, c'è da scommetterci. 
Come in questa trasferta an- , 
glo-americana. zeppa di colpi 
di scena. Dalle organizzazioni 
paramilitari del bianco-fiore, il 
presidente salta al presidente , 
del Consiglio con il garofano.,, 
Già. l'ultima della sene è Betti
no Craxi a palazzo Chigi. Pro
prio come raccontano i mani- , 
festi elettorali che il Psi sta per 
far stampare. Uno schiaffo in . 
faccia per Arnaldo Forlani,. 
che ha osato smentire il presi
dente sulla De con mitra e , 
bombe nel '48. Al segretario 
dello .scudocrociato, il Cossi
ga armato riserva lo stesso ' 
trattamento irridente e sprez
zante solitamente assegnato a 
Ciriaco De Mita, Antonio Gava _ 
e Nicola Mancino, soltanto un 
palmo al di sotto della quoti- ' 
diana dose di insulti ad Achil- ^ 
le Occhetto e al Pds. Un po' I 

più enigmatico è, Cossiga, nei 
confronti di Giulio Andreotti. • 

Gioca pesantemente, il ca
po dello Stato. Vuole subito 
sciogliere le Camere per gesti
re il nuovo incarico di gover
no. E ha anche un candidato 
«personale» per la successio
ne al Quirinale. Che non potrà 
votare. Ma potrà favorire. Chi? 
Cossiga nega di ambire alla 
rielezione. Ammesso e non 
concesso, chi resta? Craxi è 
benvisto a palazzo Chigi. L'a
micizia con Forlani e bruciata. 
Con Spadolini è ai ferri corti, 
tantopiù .dopo lo «sgarbo» 
compiuto dal «supplente» ri
cevendo Achille Occhetto. Re
sta «Giulio VII». Giù, presiden
te, lascia Andreotti a mani 
vuote? Cossiga allarga le brac
cia, le labbra si aprono in un 
ghigno, quasi andreottiano: 
«Non so, non so... Vedremo». 

Posso sciogliere di mia 
Iniziativa. La De ci ripensa? 
Gii è slittato il vertice della 
maggioranza che avrebbe do
vuto sancire ('«esaurimento» 
del patto di legislatura tra i 

quattro. Qualche altro giorno 
di manfrine e Cossiga potreb
be non avere più il tempo ne
cessario per gestire la crisi di 
governo post-voto. Ma il Quiri
nale e in allerta, pronto allo 
scontro: «Il presidente del 
Consiglio dovrà venire a revo
care quello che mi ha già det
to... Potrei invertire il procedi
mento e prendere io l'iniziati
va del chiarimento e poi chie
dere all'ori. Andreotti se e di
sposto oppure no a controfir
mare un decreto di 
scioglimento di mia iniziati
va». E se arrivasse il gran rifiu
to? Cossiga minaccia un'esta
te rovente: «Per conto mio le 
elezioni si potrebbero fare be
nissimo ai primi di settem
bre... Cosi guadagnerei, tutto 
sommato, 120 milioni, data la 
prorogatio». _ . . . . . . 

Quel grande amore per 
Craxi... «Non è che sia io a 
volere Craxi presidente del 
Consiglio. Mi sembrava che a 
spasimare fosse una parte 
della De. Una cosa da Romeo 
e Giulietta, una roba da giova
ne Werther...». Al danno, Cos
siga aggiunge la beffa per il 
suo partito d'origine. Soprat
tutto per il grande centro di 
Antonio Gava: «Per tutti questi 
anni è morto d'amore per Cra
xi, e mi auguro che tanta pas-

' sione si tramuti in una desi
gnazione». Mette in conto, il 

• presidente, un'impuntatura. E 
già la sbeffeggia: 'Può darsi 

• benissimo che trattandosi di 
nominare altri tre ministri e 
due sottosegretari di area par-

Angius: «Favori? 
Sì, finiiaSora...» 
• i KOMA. «Ringrazio molto il 
Presidente che si e gentilmente 
preoccupato del mio futuro di
ciamo cosi sociologico. Ma so
no cresciuto rispetto a quando 
mi ha conosciuto da ragazzo, 
e so badare a me stesso». Gavi- . 
no Angius, del Pds, risponde 
alle insinuazioni di Cossiga. 

Ma è vero che gli avevi chie
sto favori? 

Non gli ho mai chiesto nulla, 
neanche l'ora. A meno che 
non si riferisca a quando mio 
padre, democristiano, essendo 
io soldato di leva coniugato e 
con moglie incinta, avendo di
ritto per norma ad un riawici-
namento a Sassari, dopo le do
mande di rito all'autorità mili
tare interesso della cosa l'allo-
raon. Cossiga... . 

Con quali risultati? ' 
11 risultato purtioppo fu che fui 
destinato a Sora, in provincia 
di Frosinonc. Per il resto sono 
d'accordo col Presidente che 
.lon bisogna occuparsi di cose 
più grandi di noi stessi. Infatti ' 
cerco modestamente di appli

care nella vita corno nella poli
tica un pensiero di Leopardi 
che può valere per tutti: «Il più 
certo modo di celare agli altri i 
confini del proprio sapere, e di 
non trapassarli». . , . -, 

Tu sei di Sassari, come Cos
siga: come sono state accol
te le «rivelazioni» del Presi-

' dente sulle armi nel '48? 
Con sconcerto. In realtà il '48 
in citta non è ricordato come 
un momento di . particolare 
tensione. Secchia criticò i diri
genti comunisti perche dopo 
l'attentato a Togliatti non si 
erano sufficientemente mobili
tati. E la De locale smentisce di 
essersi armata. Certo, se Cossi
ga dice che aveva bombe e mi
tra... • > DAL 

teneopea. ci sia qualcuno che 
voglia fare., serie trattative per 
dare o non dare la presidenza . 
del Consiglio a Craxi». Ma se • 
la De dovesse chiedere palaz- , 
zo Chigi? «Vorrà dire che tro
verò difficolta a dare l'incarico -
a Craxi. Ma forse mi troverò ';' 
anche in difficoltà a rinnovare ; 

l'incarico alla De». • • • •• 
Governo del presiden- , 

te? No, anzi sì. E' un governo \ 
del presidente quello a cui , 
pensa Cossiga? «Non si può 
fare se non in condizioni ec
cezionali». Che il capo dello ' 
Stato non esclude: «Se si crea
no situazioni di marasma, al- ' 
lora siccome si deve pur go- ' 
vernare - salvo che non mi si ' 
voglia costringere a sciogliere > 
un'altra volta prima che me 
ne vada - dovrò pure formare ' 
un governo...». -

I timori e i tremori di •• 
Forlani. Cossiga si erge a pa
ladino di quella parte del " 
mondo cattolico che «non si 
scandalizza» del suo piccone. .-
E «non disconosce» le «glorie» 
del passato. «Non condivido i • 
timori e i tremori dell'on. For-

. - -V" ' - • •' '. -Jft ^su-,-- ' 

H presidente della Camera ribatte a Cossiga." Il dibattito nel comitato 
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loro replica: «Sullo stato d accusa 
decido io, non H Quirinale» 
«Sulle procedure per la messa in stato d'accusa "de
cido io"». Lo dice Nilde lotti replicando a Cossiga 
che a Londra ha sostenuto che il procedimento 
contro di lui cadrà con lo scioglimento delle Came
re. E aggiunge: «Farò tutto con il massimo scrupolo 
e rigore e dopo aver sentito il presidente del Sena
to». Intanto si è conclusa la discussione nel Comita
to d'accusa. Oggi si decide come e cosa votare. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• B ROMA. «Il procedimento si 
estingue con lo scioglimento 
delle Camere» sentenzia da ' 
Londra Francesco Cossiga, Ca- ' 
pò dello Stato cui spetta lo 
scioglimento del Parlamento 
ma anche presidente della Re
pubblica contro il quale e 
aperta in Parlamento la proce- " 
dura per la messa in stato d'ac
cusa per attentato alla Costitu- * 
zione. Nel fiume in piena delle 
esternazioni di ieri Cossiga ha 
anche «deciso» che di fronte al " 
Parlamento sarebbe «impalli
nato dai franchi tiratori» e che ' 
ti processo davanti alla Corte 
Costituzionale si chiuderebbe 

con la sua «giusta assoluzio
ne». Con un colpo solo Cossiga 
è riuscito a sostituirsi ai presi
denti delle due Camere, a tutti i 
deputati e i senatori, al presi
dente dell'Alta Corte e all'inte
ra Corte Costituzione integrata 
dai giudici popolari. 
• Poche ore dopo è giunta la 

' (ernia replica, una vera e pro-
' pria messa a punto, del presi
dente della Camera, Nilde lotti. 

' Una nota breve e cortese: «In 
relazione alla tesi attribuita al 
Capo dello Stato circa la natu
ra • del procedimento della 
messa In stato d'accusa ex arti-

' colo 90 della Costituzione e gli 

effetti sul medesimo dello scio
glimento delle Camere, il pre
sidente della Camera sottoli
nea che ogni pronuncia in me
nto a tale delicatissima que
stione compete in base alla 
Costituzione della Repubblica 
italiana al presidente del Parla
mento in seduta comune 
(cioè il presidente della Came
ra ndr). Al riguardo il presi
dente lotti non mancherà di 
esercitare tali sue attribuzioni 
con il massimo scrupolo e ri
gore, sentito anche, come ò 
prassi in tale materia, il presi
dente del Senato». La replica di 
Nilde lotti ha un intento chiaro 
ed evidente: la tutela dei poteri 
dei presidenti delle Camere e 
delle prerogative delle Assem
blee legislative. 

D'altro canto, il momento in 
cui Cossiga ha fatto cadere le 
sue opinioni sulla procedura 
aperta per la sua messa in sta
to d'accusa non appare casua
le, a meno che non si tratti di 
una coincidenza, di una singo
lare coincidenza. Cossiga ha 
parlato a Londra nelle stesse 
ore in cui era riunito, sotto la 

presidenza del senatore Fran
cesco Macis, il Comitato bica
merale per • i procedimenti 
d'accusa. E ieri era una giorna
ta cruciale perchè doveva con
cludersi il dibattito generale 
sulle sei denunce presentate • 
per attentato alla Costituzione. 
Ed in effetti la discussione si è 
conclusa e il Comitato tornerà 
a riunirsi questa mattina. Ed 
oggi 6 una giornata decisiva 
proprio per comprendere la 
sorte che alle denunce contro 
Cossiga sarà riservata. Peraltro 
era noto che fra ieri sera e oggi 
si sarebbero riuniti (separata
mente) i socialisti e i democri
stiani per decidere quale posi
zione assumere: la rapida ar
chiviazione per manifesta in- ' 
fondatezza degli atti d'accusa 
e tale decisione aprirebbe la 
strada alla raccolta delle firme 
per portare il «caso Cossiga» 
davanti alle Camere riunite in 
seduta comune; oppure - far 
mancare il numero legale al 
momento delle votazioni sulle 
denunce; o, ancora, aprire una 
discussione su ogni capo d'im-

lani», bolla il presidente. Che 
irride a! segretario de «politi
camente più precoce ed im
portante di me, data la posi
zione eminente che aveva 
nella De pur avendo 19 anni» 
in quel '48, visto che può 
smentire che ^organizzazio
ne nazionale del partito» si oc-
cupasse di armi e delle «misu
re per impedire che un colpo 
di stato dei comunisti privasse 
l'Italia della liberta e dell'indi
pendenza». In realtà di anni 
Forlani ne aveva 23, ma la so
stanza non muta. Cossiga in
fierisce: «lo non ho nulla di cui 
tremare e temere. Ho parlato 
soltanto della : provincia • dì 
Sassari e confermo parola per 
parola. • Amici della De mi 
hanno parlato delle brigate 
verdi o delle brigate bianche... 
Probabilmente eravamo in 
tre: io, Gianni Baget Bozzo 
che ha confermato e... la bri
gata Osoppo. Ma ognuno ha il 
suo carattere che non si può 
cambiare. Nella De ci sono 
sempre stati i Taviani e i Mar-
cora. E ahimé ci sono anche i 
Cabras e i Granelli». Ce n'è an
che per Nicola Mancino che 
ha definito il presidente «un 
abile deviatore»: «Lo sarei se 
parlassi - insinua Cossiga -
dell'aumento dei depositi del
la Banca dell'Irpinia!». i •: .-vi 

I nulla osta di sicurezza 
U ho Inventati lo? Cossiga 
mitraglia rivelazioni. Furono 
restituite anche le armi acqui
state sul libero mercato con i 
fondi della De, oltre che le 
bombe a mano ricevute dai 

carabinieri? «lo le ho restituite 
8 giorni dopo. E non dico a 
chi per non crearmi dei guai. 
Non so in altre parti d'Italia. 
Certo non lo hanno fatto tutti, 
dall'una e dall'altra parte, se 
le abbiamo trovate fino a po
dio tempo fa a Milano, Anco
na e in Emilia Romagna. Caso 
mai, mi faccio dare l'elenco 
dal Dipartimento di pubblica 
sicurezza, sempre che non sia 
preso anch'esso da timore, e 
lo faccio girare». A proposito: 
«Fino a non molli anni fa i co
munisti erano schedati nelle 
forze armate. 0 li ho inventati 
io, quando ero sottosegretario 
alla Difesa, i nulla osta di sicu
rezza?». - . .. -

Una commissione stori
ca? Idea brillante. Piace, 
però, a Cossiga - poteva esse
re altrimenti? - l'ipotesi del Psi 
di affidare lo scabroso argo
mento a una commissione di 
storici. «E' un'idea brillante 
perchè questa è roba di stori
ci. Come è roba di storici il 
piano Solo e StayBehuid».. » 

n ragazzino Occhetto, la 
preside lotti e... Spadolini 
chi? Assicura Cossiga che, 
«per fortuna», a «tenerlo di 
buonumore» è Occhetto che 
«si reca a chiedere garanzie 
alla presidente della Camera, 
come quei ragazzini di scuola 
che temendo di essere mena
to si recano dapprima al gabi
netto e poi dal presidente». 
Ma il presidente si tradisce ap
pena gli si chiede dell'incon
tro tra il segretario del Pds e 
Spadolini: «Debbo assoluta-

Francesco 
Cossiga 
con il primo 
ministro 
inglese 
John Major, 
a Londra 

• mente escludere che il presi
dente del Senato, attualmente 

. supplente del presidente della 
._ Repubblica, abbia ricevuto, in 

udienza attiva, l'on. Occhetto 
' che andava a chiedergli ga

ranzie nei confronti del capo 
• dello Stato. Anche se me lo 

giurano. In questo caso, l'ar-
gomentum varrebbe , anche 

• contraffatto». Quanto a Oc- • 
•t chetto, il presidente giura che 

«voglia di menarlo» non ne ha, • 
-' ma non rinuncia alla sfida: «Se ' 
' Occhetto e alcuni dirigenti del 

" Pds dovessero profittare della ' 
'campagna elettorale per at- . 

' laccarmi, io ribatterò colpo su ' 
- colpo alla radio, in tv e sulle ' 

piazze». - •. .- L - .. ,• 
MI piacerebbe l'impea- . 

chment... «lo mi dovrei augu
rare che il Pds raccolga le fir- . 

" me e impallinato dai franchi ì 
•' tiratori finissi davanti alla Cor- • 
. te costituzionale». Cosi parla 

Cossiga della «buffonata», co- ; 
me ha,definito l'impeachment ; 
con i suoi ospiti stranieri. In ; 
realtà, lo scioglimento delle ' 

• Camere lo vuole anche per- ; 
' che convinto che blocchi il ', 

procedimento d'accusa. Ma, ' 
• intanto,' usa la materia per ; 
lanciare nuovi avvertimenti: • 

'. «Se io finissi davanti alla Corte 
•* costituzionale • sarei " giusta-
*' mente assolto (dirlo è un pri-. 

vilegio di ogni imputato) e al- = 
lora si che mi prenderei il gu-

• sto di girare l'Italia». Già. ha 
' voglia, il presidente, di farsi 
: prima o poi «una bella cam-
, pagna elettorale». Parola sua: * 
. «Ogni tanto ci penso...». „ , , • 

pulazione in modo da tirarla 
per le lunghe tendendo però 
Cossiga «sulla > graticola»; o 
chiedere l'apertura di una 
istruttoria formale trasforman- > 
do il Capo dello Stato in inda- ' 
gaio; o, infine, passare gli atli n 
alla magistratura ordinaria 
deihiarando - l'incompetenza ; 

del Parlamento a decidere su
gli atli d'accusa. 

È in un frangente di tal deli
catezza che è caduta la «sen- ' 
tenza» di Cossiga: «lo sciogli
mento delle Camere estingue il ', 
procedimento». Una dichiara
zione che - a parte la sua di
scutibile e discussa fondatezza 

• giuridica - può essere giudica
ta anche incauta perchè po-

, trebbe suscitare o avvalorare il 
sospetto che l'interruzione del
la legislatura intervenga pro
prio per impedire o la raccolta 
delle firme o il dibattito a Ca
mere riunite sugli atti d'accusa 
per attentato alla Costituzione. 
O tutte e due le coso se Cossiga 
temesse il voto segreto del Par
lamento come sembrerebbe 
dall'accenno alla sua certezza 
che i «franchi tiratori» lo «im
pallinerebbero». • • "-

Fino a ieri sera non v'era 
certezza sul comportamento 
che terranno socialisti e demo

cristiani nel Comitato quando 
questo giungerà al momento 
del voto sulle denunce. Oggi il 
Comitato si riunirà per decide
re la procedura da seguire: se 
votare ogni singola denuncia o 
votare su ogni singolo capo 
d'Imputazione • contemplato 
dalle denunce stesse. La De 
sembra orientata ad imbocca
re questa seconda ipotesi che 
consentirebbe di decidere «né 
troppo presto né troppo tardi» 

. in rapporto allo scioglimento 
delle Camere secondo la for-

• mula utilizzata da Francesco 
. Mazzola, vice capogruppo de 
; al Senato. I socialisti hanno fat

to balenare un'ipotesi forse 
'' estemporanea sicuramente 

suicida pur di perdere tempo 
\ nel tentativo di far annegare la 

proceduta nell'interruzione 
della legislatura: far trasmette
re tutti gli atti relativi a Gladio 

- in possesso della commissione 
' parlamentare che indaga sulle 
stragi. Come dire che il Comi-

' tato Macis dovrebbe indagare 
sull'operato di Cossiga in rela-

. zione alla costituzione e all'at
tività di Gladio e Stay bchìnd. 

Il presidente del Senato replica con due comunicati all'ira di Cossiga per l'incontro con Occhetto 
In serata colloquio all'aeroporto. Il leader repubblicano ha lavorato d'intesa con la De per far slittare le elezioni?, 

Il «supplente» Spadolini boccia il capo dello Stato 
Che cosa c'è dietro l'attivismo di Spadolini, «presi
dente supplente» mentre Cossiga era a Chicago e a 
Londra? Col capo dello Stato la polemica continua: 
questa volta in discussione è l'incontro di lunedì 
con Occhetto, e i «limiti» e i «poteri» di Spadolini. Ma . 
la partita in corso sembra essere più complessa: lo 
slittamento delle elezioni e l'attività del Comitato 
peri procedimenti d'accusa. . 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA II primo comunica
to arriva a metà mattina. È una 
«precisazione» attnbuita ad 
•ambienti di palazzo Giustinia
ni», e naturalmente è stata det
tata da Giovanni Spadolini in 
persona Spiega, in linguaggio 
un po' burocratico, che rin
contro di lunedi sera con Oc
chetto. Spadolini l'ha svolto «in ' 
qualità di presidente supplente 
della Repubblica». Neppure 
un'ora dopo, da Londra, Cossi
ga, dicendo probabilmente la 
stessa covi, finisce col dire 

qualcosa di ben diverso: «Deb
bo escludere assolutamente 
che il presidente supplente 
della Repubblica abbia ricevu
to l'onorevole Occhetto per lo 
stesso motivo per cui l'ha nce-
vuto il presidente della Came
ra, e cioè la richiesta di garan
zie nei confronti del capo dello 
Stato». Poi, vagamente minac
cioso, ricorda che «ap|>cna si 
apre la porta del mio acreo, il 
presidente del Senato cessa di 
essere presidente supplente 
della Repubblica». E conclude. 

sprezzante, dicendosi . certo 
che «tutto si sia concluso con 
un regalo di un librò di Spado
lini con dedica ad Occhetto». • 

Ma Spadolini non è d'accor
do. E. puntigliosamente, ricor
da nel pomeriggio, questa vol
ta in prima persona, di cono
scere i «limiti» della propria 
supplenza: «Nel ricevere l'ono
revole Occhetto - ribadisce 
Spadolini ncordando la preci
sazione della mattina - limiti, 
poteri e doveri mi erano altret
tanto chiari». Insomma, Spa
dolini non ha offerto a Occhet
to «garanzie» in qualità di presi
dente del Senato (Cossiga 
dunque stia tranquillo): ma ha 
pur sempre discuvso - e nella 
qualità di «presidente supplen
te», per di più - del comporta
mento del capo dello Stalo 
con il leader del partito che ne 
ha chiesto l'impeachment. 

In serata, al ritomo di Cossi
ga, i due presidenti hanno avu
to un «colloquio riservato». Fin 
qui. la cronaca. Che dietro lo 

scambio vagamente pirandel
liano di ruoli e parti in comme
dia, nasconde un nuovo scon
tro ai vertici dello Stato. E la-. 
scia mtrawedcre i contorni di • 
una partita politica complessa,. 
e non sempre chiara. Spadoli
ni, negli ultimi due giorni, ha 
incontrato tantissima gente: 
cominciando da Andreotti, ha 
poi visto La Malia, Amato, 
Mancino, Gava, Occhetto, Ca
ngila, l'Alto commissario anti
mafia Finocchiano, il direttore 
del Sismi Ramponi. E sempre 
in qualità di «presidente sup
plente»: quasi a delincare una 
presidenza della Repubblica 
«parallela», attiva ' almeno 
quanto quella ufficiale. 

Nell'incontro con Andreotti. 
che ha dato il la agli altn. sem
bra che i due leader abbiano 
discusso della possibilità di al
lungare un po' i tempi di scio
glimento delle Camere. E qual
che giorno in più o in meno 
può voler dire molto. Può voler 
dire che i tempi di cui disporrà 

Cossiga, dopo le elezioni, per 
affidare il primo incarico del-
l'undicesima legislatura si ac
corceranno fino a diventare 
ininfluenti. E può voler dire 
che la procedura di impeach
ment potrà fare ulteriori passi 
in avanti. - - . 

C'è chi interpreta le esterna
zioni americane -di Cossiga 
proprio in questa chiave: un 
bombardamento - preventivo 
per sollecitare il Comitato per i 
procedimenti d'accusa a spic
ciarsi, a chiudere in fretta una 
partita sempre più imbaraz
zante, ftopno il contrario di 
quello che vuole la De; che riu
nirà soltanto ogRi (dopo il ri
torno di Forlani da Strasbur
go) ì propri parlamentari nel 
Comitato, e che cerca di gua
dagnare tempo. 

h in questo sccnano che 
s'inserisce Spadolini: nono
stante il passaggio all'opposi
zione del Pri, inlatti, i suoi rap
porti con la De che conta sono 
rimasti ottimi. E l'attivismo di 

questi giorni può dunque spie
garsi come l'offerta di una 
sponda «istituzionale» alla ma
novra dilatoria condotta da >• 
piazza del Gesù. Cosi come ' 
l'attacco di Cossiga a Spadoli
ni (su Gladio) risponde allo 
schema classico del presiden
te- colpire in anticipo chi, pur 
sombrando a tutti un amico, in 
realtà si sta muovendo in altre 
direzioni. • ' • • —• J-l>"-

Spadolini, a detta di Cari- . 
glia, avrebbe parlato di «stato * 
generale di confusione della * 
situazione politica» e avrebbe , 
condiviso la contrarietà del se- • 
gretario del Psdi per un vertice 
di maggioranza sostanzial
mente inutile. Del vertice, co
munque, si son perse le tracce: " 
cosi come non è stata mai fis- ' 
sata la data di quel «bilancio *' 
consuntivo» del governo che 
Andreotti • aveva promesso. ' 
Tutto insomma sembra indica
re un allontanamento della da- ' 
la delle elezioni. Anche a Bot

teghe Oscure si discute con un 
certo favore di questa possibili
tà. Ma i giochi sono ancora 
lontani dall'essere fatti. In tra
sparente polemica con Spado
lini e con la De, La Malfa per 
esempio toma a chiedere con 
forza al presidente di «scioglie
re subito le Camere». Incerta 
invece la posizione di Crati 
che, punzecchiatoda Cossiga 
(lui e la De per il presidente 
«sembrano Romeo e Giuliet
ta») , si limita a dire: «Confermo 
che non posso essere conside
rato una fanciulla». Mentre la 
De sembra limitarsi a guada
gnare tempo. Gava ridicolizza 
Cossiga, ricordando che «la 
lotta fra Pei e De ci fu veramen
te in vane parti del paese, ma 
non certo a Sassari, dove i co
munisti non rappresentavano 
un pericolo». E Forlani, serafi
co, spiega al Gr2 che l'obietti
vo futuro della De è la «nccrca 
del rapporto di collaborazione 
con i partili della maggioran-

Pri: <<I conflitti 
interni alla De 
bloccano il paese» 
La Malfa e Visentini: i conflitti istituzionali e politici 
sono tutti interni alla De. «È arrivato il momento di ' 
una ferma denuncia davanti all'opinione pubblica». • 
1 repubblicani chiedono comunque un voto di fidu
cia contro l'impeachment II Psdi dice: nel '48 fu 
scontro duro, «ma a che serve rivangarlo?». Felice 
Borgoglio, della sinistra Psi, parla invece delle discri
minazioni anche contro i socialisti. ./>; .'•. v • •--

• i ROMA. Parlare del 48 per 
non parlare dell'Italia di oggi. j . 
Ma l'ultima polemica scatena- ^ 
ta da Cossiga, quella sulla «De 
armata» del dopoguerra, fa di
re ai repubblicani che ormai 
«nei vertici istituzionali e poli
tici» si assiste a troppi «conflit
ti». C'è insomma «un proble- ' ' 
ma», quello del rapporto tra il <*' 
governo e il Quirinale, che è > 
«ormai aperto da molti mesi e 
che viene lasciato senza ri
sposta». E allora? Giorgio La 
Malfa e Bruno Visentini, ri
spettivamente segretario e -
presidente del neo-partito 
d'opposizione, quello repub
blicano, dicono che 6 arrivato * 
il momento di «una forte de
nuncia». «Questa situazione -
dicono - per le conseguenze 
negative che ha già comporta
to e che è ulteriormente desti
nata a produrre, va denuncia
ta con grande fermezza da
vanti all'opinione pubblica». , 

I repubblicani sembrano, 
insomma, sempre più insoffe
renti davanti alla bagarre isti
tuzionale. Ma non per questo 
cambiano atteggiamento -
negativo - di fronte alla nchie- . 
sta di impeachment. • L'ha ; 
spiegato ancora La Malfa, ieri '• 
pomeriggio, a Strasburgo. «11 < 

Capo dello Stato, che deve •' 
sciogliere le Camere e forse • 
formare il nuovo governo, non > 
può restare troppo a lungo • 
sotto il dubbio sollevato dal • 
procedimento a suo carico... 
Ci auguriamo, perciò, che nel- • 
la prossima riunione del co- ; 
mitato sulla messa in stato di " 
accusa si determini una mag- " 
gioranza per archiviare la de
nuncia». . . 

L'ultima «esternazione» d i . 
Cossiga, sui mitra e sulle bom- * 
be da utilizzare contro il Pei, 
fa comunque discutere molto »' 
su cosa ha significalo la guer-, 
ra fredda in Italia. E il caso di 
Felice Borgoglio, della dire- ; 
zione : socialista, uno degli-
esponenti della «sinistra» del [,• 
partito. Borgoglio dice cosi: ? 
•Credo che vada fatta luce su- -

.gli anni che vanno dal 45 al 50 "-
ed anche sul periodo succes
sivo. Non si può dimenticare 
che la stessa operazione poli
tica del centro-sinistra vedeva 
esclusi dai ministeri strategici i ;, 
ministri socialisti». E in più :.. 
«non si può non rilevare che, ,'•>" 
pur essendo da anni ormai i ;. 
socialisti al governo, ancora <" 

, negli anni 70 i criteri di assun- \.~ 
• zione e di assegnazione nelle »•• 

forze dell'ordine vedevano di- * 
scriminati gli appartenenti a -
form.jzioni di sinistra, com- "' 
presi i socialisti». E allora? «Di- ; 
ce bene, Cossiga. Facciamo -
chiarezza e ripartiamo da ze
ro per ricostruire una demo- ~ 
crazia senza condizionamenti 
ed in grado di rispondere alle *" 
attese dei cittadini». *.*,-•« ,•-,--

Sul 18 aprile del '48 i sao-
cialdemocratici sembrano '.. 
avere invece pochi dubbi. Il 
quotidiano del Psdi, «L'Urna- '-
nità» scrive infatti: «Che le amii "' 
in quel periodo ci fossero e 
che il confronto fu duro e ' 

. drammatico è noto. Le elezio
ni dei 48 sono passate alla sto
na, pierò, come una scella di -
libertà e di civiltà». Detto que- • 
sto, però, anche il Psdi ha 
qualche dubbio sull'uso di 
quest'ultima polemica: «Non •> ' 
sarebbe male - conclude la ; 
nota del quotidiano socialde- ' • 

• mocratico - che alla storia re- * 
stasse consegnato (il 48, ndr) 
e si affrontassero i problemi, 
reali di questo momento». In- ; • 
somma, per dirla con Cariglia: "„ 
le rivelazioni di Cossiga sono • 
senz'altro «vere», ma visto che ' 
il «golpe» comunista non c'è 
stato, a che serve tutta questa 
dietrologia? ..-.. T . ,-., 

Ed ecco l'opinione di Fran
co Piro. Ex presidente della 
commissione Finanze, ed ex ; 

' membro del gruppo sociali
sta, l'onorevole fa polemica * 
sul dopoguerra armato. Ma • 
solo per ribadire «le verità di 
Cossiga» e per attaccare Ali- • 

» dreotti: «Come garantirà Re -
Giulio una campagna eletto
rale senza veleni?». • "• -


